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Taormina: Casa Cuseni, cenacolo di artisti 

QUESTA VOLTA 
PARLIAM O DI NOI 

di  Mario Meuti 
 

Un mese fa il “ numero ze-
ro”. Entusiasmo, consensi, 
voglia di collaborare…  
Q u e s t o “ N u m e r o  1 ”  è  s e rvi t o  
a  fa r  c a p i re  a  mo l t i  c h e  s c ri -
v e re è  c os a  s e ri a : o c c o rre  
l e gg e re , d o c u me n t a rs i , t el e fo -
n a re , in s is t e re , f i n q u a nd o s i  
ot t i e n e  l ’ i n t e rvi s t a  e,  p oi ,  
s c riv e re  i l p e z z o . D o p o , i l  
p e z z o v a r i v is t o, a d a t t a to a g l i  
sp a z i , c o rre d a t o d a i m ma g i -
ni …  C o n 
il p e ri c o l o c h e n on s i c o n c re -
ti z z i  e  re s t i i l  

 

Segue a pag. 3 

Le mani portano il segno del 
tempo. Gli occhi narrano la 
sua storia. Una lacrima di 
commozione le solca il vol-
to. Chiuso nella sua anima il 
ricordo dell’ Inghilterra. 
Vivo nello sguardo l’amore 
per la Sicilia. 
Q u e l l a  S i c i l i a  c h e  G o e t h e  
d e fi n ì “ C h i a v e  d i  t u t to ”  e  c h e  
o g g i  D a p h n e  P h e l p s  
c o n s i d e r a  “ U n  P a e s e  

“La loca ndier a ” di un s a lott o  c ult ura le  d ’altr i t e mpi 

DAPHNE PHELPS, A SIGNURINA 
di  Angela Lo Presti  

In c a n t a t o”. 
Seduta sulla terrazza della 
sua villa, Daphne Phelps 
contempla il paesaggio 
dipinto dal pennel lo  
divino e, scaldandosi le 
mani con una tazza di  
buon tè inglese, cerca la 
sua immagine smarrita 
nelle acque dello Jonio. 
La  s u a  me n t e  r i v a n g a  i l  
p a s s a t o,  p e rd e n d o s i  n e ll e  
p ro fo n di t à  d e g l i a c q u a re l l i  
d e l lo  z i o  R o b e rt  H a w t h o rn  
K i t s o n,  c h e c o l o ra n o  l e  
p a re t i  d e l l e  st a n z e  e  c h e ,  
il l u mi n a t i  d a i  ra g g i  d e l  
s ol e , s e mb ra n o  f i n e s t re  
a p e r t e  s u  p a e s a g g i  
i n c a n t a ti . 
I l  mi t o  d e l l a  Te rra  s e n z a  
p a d ro n e,  so l c a t a  d a l l e n t o  
f l ui re  d e l l a  l a v a  e  in e b ri a t a  
d e i p ro fu mi  d e ll a z a g a r a  
n on  è  c a n t a to  so l o d a g l i  
o c c h i n e ri  c h e  W i l h e l m v o n  
G l o e d e n  h a i m mo rt a l a t o  n e i  
s uo i  a r ti s t i c i d a g h e rro t ip i ,  
m a  t rov a  a n c h e e s p re s s io n e  
n e l l ib ro  c h e  D a p h n e  
P h e l p s h a  s c rit t o e  a  c u i s i è  
a p p li c a t a  c o n  d e d i zi o n e  i n  
q u e st i u l ti mi  a n ni . 
“Una casa in Sicilia”, 
pubblicato da Neri Pozza 
nel 2001, in poco più di 
duecento pagine, narra l a 
storia dell’autrice e della 
sua casa, Casa Cuseni. 
Dalle origini, quando agli 
inizi del 1900 fu costruita 
dallo zio Kitson, sino a 

“ Amava l’acqua e aveva 
le pupille liquide”: Così 
Giovanna Giordano, 
critico d’arte a proposito 
dell’acquarellista Robert  
Hawthorn Kitson, le cui 
numerose opere sono state 
recentemente ospitate nel  
Palazzo dei Duchi di  
Stefano. I dipinti esposti 

fanno parte delle collezioni  
private di alcuni personaggi  
taorminesi, che gentilmente 
l e h ann o mes se a 
disposizione per la mostra;  
t r a  q u e s t i  M a r i o 
Qu attrocch i .  P roprio 
quest’ultimo, grande amico 
di Kitson, guardando i 
quadri ci 

CASTELMOLA  
L’autonomia -  La festa di San Giorgio 

Roberta Russo a pag. 12 
*** ** *** ** *** * 

LA S ALUTE DE L NOSTRO TURIS M O 
Alessio Briguglio e  Kat ia Rosse lli a pag. 7 Segue a pag. 11 

Il viale d’accesso all’Istituto 

 Segue a pag. 11 

L’acquarellista inglese innamorato di Taormina 
DON ROBERTO… H. KITSON 

di  Nunzia Giammona 
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C’è sempre meno verde sul  
nostro pianeta. Ed anche a 
Taormina. La nostra scuola, 
però, va in controtendenza 
ed il verde, per fortuna an-
cora in abbondanza da noi, 
viene rispettato,  curato ed 
incrementato.  
Il giardino della scuola 
“S.Maria di Gesù Redento-
re”, ampio e ricco, è così il 
luogo più verde di Taormi-
na, dopo la Villa Comuna-
le, con i suoi circa 300 al-
beri d’alto e medio fusto- 
tra parco della scuola e orto  
delle Suore Francescane- e 
le tante specie di fiori, di 
arbusti e pi ante mediterra-
nee. 
Guidati dalla Prof.sa Lea Di 
Mauro, con la supervisione 
del Prof. Benito Moral-
do,marista esperto di bota-
nica del C.N.R. di Roma, 
spinti dal nostro grande a-
more per la Natura, abbiamo 
formato, all’interno della 1° 
media, un team con il com-
pito di censire e studiare il 
patrimonio a rb o re o  d e l n o -
st ro  i s ti t ut o .  A l l ’a ri a  a p e rt a ,  
c o n t a n d o e  r i c o n t a n d o  a l b e ri  
e p i a n t e , c o n i l n o t e s a ll a  
m a n o  pi e n o  di  a p p u nt i,  c i  
si a mo  a v v i c i n a t i,  c o n  r is p e t t o  
e d a ffe t t o , a q u e s t i no s t r i  
m a g n i f i c i ,  s i l e n z i o s i  
“ c o mp a g n i  d i s c u ol a ” .  P e rd o -
n a n d o l o ro d i a v e re  d e i  n o -
mi …  u n  p o ’ di ff i c i l i. 
Abbiamo imparato, anzitut-
to, a distinguere le 36 pal-
me, appartenenti a 4 specie 
diverse. La “ Palma da datte-
ri” (Phoenix dactilifera), la 
più presente, dal tronco stor-
to, cicatrici irregolari, foglie 
verde “ glauco” e, soprattut-
to, dai frutti, i datteri, da noi 
di 2-3 centimetri, mentre, in 
paesi più caldi, più grandi e 
più dolci. La “Palma delle 
Canarie”, (Phoenix cana-
riensis), invece, ha il tronco 
diritto e tozzo -“ colonnare”,  

secondo i botanici - cica-
trici regolari, foglie verdi  
ed i frutti non più grandi 
di 1 centimetro. La terza 
specie presente è la Wa-
shingtonia (Washingtonia 
armata) con le caratteristi-
che foglie a vent aglio e il 
picciolo spinoso, mentre 
la quarta è la cosiddetta 
Palma Nana (Chamaerops  
humilis), le cui fronde 
palmate, divise in 10-20 
lacinie, venivano utilizzate 
dagli artigiani siciliani per 

lavori di intreccio, mentre 
usavano il crine per fare 
cordami, stuoie, scope.  
Concentrati soprattutto nel  
viale d’ingresso vi sono76 
cipressi, sia della specie 
verde (Cupressus semper-
virens) che argentat a 
(Cupressus argentea ).  
Uno, in particolare, di 
fronte alla biblioteca delle 
Suore Francescane, è stra-
ordinario per imponenza e 
singolarità, con due tron-
chi distinti, ma con i rami 
talmente fusi insieme da 
farne una pianta sola: da 
testimonianze antiche il  
suo interramento è attri-
bui to addi ri tt ura a 
Sant’Antonio, nel periodo 
in cui ha soggiornato a 
Taormina. Ben 800 anni 
fa. Tra i Pini uno solo è 

quello Australiano (Pinus  
casuarina o equisetifolia), 
considerato dai botanici  
una pianta primitiva, poi-
ché i suoi fiori, non aven-
do né petali né sepali, so-
no, in realtà, delle sempli-
ci squame legnose - picco-
le pigne - dove il polline si 
deposita e matura fino a 
fruttifi care.  
Anche il Pino d’Aleppo 
(Pinus halepensis) trova 
ospitalità nel nostro parco,  
anche se non nelle quanti-

tà presenti nelle piantagio-
ni realizzate sul Monte 
Pellegrino e sull’Etna. In 
fiore da marzo a maggio, i 
vecchi pescatori ne utiliz-
zavano la corteccia tanni-
ca per la concia e la tintu-
ra delle loro reti da pesca, 
mentre oggi l’industria 
cart aria si cili ana usa 
l’albero per trarne cellulo-
sa e pasta di legno. Altre 
coni fere presenti, le belle 
siepi di Tuia che ornano il 
viale e l’ Abete Rosso, 
all’ingresso della Scuola 
Materna “ Mary Poppins”, 
che porta ancora i segni  
degli addobbi natalizi.  
Sempre lungo il viale 
d’ingresso, fa bella mostra 
di sè un grande eucalipto 
(Eucalyptus camaldulen-
sis), albero originario  
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dell’Australia e che in Italia 
ha avuto notevole diffusione 
perché cresce rapidamente,  
assorbe molta acqua e per-
ciò è ideale nelle zone palu-
dose; il suo difetto è però di 
offrire poca resistenza alla 
forza del vento per cui non è 
raro vederne esemplari crol-
lati o che hanno perso grossi 
rami. Passeggiando ancora 
incontriamo 3 Alberi del  
Pepe (pepe rosso), due gran-
di Ficus (Ficus elastica) 
dalle ampie foglie verdi 
sempre lucide e poi, final-
mente, i fiori. Da quelli ar-
borei, come la Bougainville-
a ed il grande Glicine che 
orna il gazebo, ai profuma-
tissimi gelsomini, alle 42 
piante di strelitzie (Strelitzia 
reginae), alle numerosissi-
me rose e piante di gerani. 
Un po’… furtivamente ci  
siamo introdotti nell’orto 
delle Suore dove abbiamo 
contato (e ri contato!) ben 
182 alberi tra aranci, man-
darini e limoni, senza di-
menticare alcuni ulivi e due 
grossi esemplari di yucca 
(Yucca pes elephantis).  
Sempre alla scoperta del 
verde della nostra scuola, la 
“passeggiata di studio” è 
continuata anche sul retro, 
che ospita altri ulivi, euca-
lipti, yucca, un grande car-
rubo e al cuni ibisco 
(Hibiscus chinensis) dai  
bellissimi fiori rossi. Mentre 
le numerose piante della 
flora m e d i t e r ra n e a  s o n o  
s p a rs e  l u n g o  i v i a l i :  l a v a n d a ,  
m a l v a ,  a r t e m i s i a ,  a s p a ra g o ,  
u li v o  s e l v a t i c o ,  ol e a n d ro .  Ed  
a n c o ra :  3  s p e c i e  d i  a g a v e ,  
m o l t e  “ c a n d e l e  s p i n o s e ”  o  
p i c c o l i c a c t u s  (C e r e u s )  e  
p i a n t e  di  a c a n t o ,  l e  c u i  fo g li e  
i s pi ra ro n o  l ’o rn a m e n t o  d e g l i  
a n t i c h i c a p i t e l l i  c o ri n z i. 
Questa nostra esperienza 
sarà ulteriormente approfon-
dita in un progetto scolasti-
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co a cui stiamo lavorando:  
abbiamo in mente, tra 
l’altro, di etichettare tutte le 
nostre piante per aiutare 
grandi e piccoli a ricono-
scerle e rispettarle. Visto 
che l’ambiente è finalmente 
considerato a pi eno titolo 
come Bene Culturale, ci 

Ospitale, sempre piena di  
risorse, offro energia e 
calore. Sono affascinante 
in tutte le stagioni e i miei 
“spettacoli” mozzano il  
fi ato. Nei miei luoghi 
abitano creature diverse:  
alcune minuscole, altre 
molto grandi. Tutte utili e 
preziose.  
L’u o mo  n o n  s e mp r e  è  mi o  
a mi c o :  d a q u a n d o s o n o  
st a t a  c re a t a  n o n  t ut t i mi  
h a n no  r i s p et t a t o,  po c h i s si -
mi  mi h a n n o v e ra m e n t e  
a ma t a .   
E’ vero, da sola non ce la 
faccio a di fendermi e non 
sono quello che si dice un 
tipo docile: se mi arrabbio 
posso scatenare dei veri e 
propri “ cataclismi”! 
Molt i m i chi amano 
“madre” perchè mi prendo 
cura, nutro e accudisco 
tutti coloro che stanno a 
contatto con me. Alcuni, 
di animo generoso ed al-

truista, fanno di tutto per 
proteggermi, impegnando la 
loro vita per salvaguardare i 
miei tesori... che, poi, sono 
anche i loro!  
Spero che in futuro quelli  
che oggi mi maltrattano 
inizino finalmente a rispet-
tarmi come merito capendo 
l’importanza del mio ruolo: 
senza di me, Natura, l’uomo 
non potrà sopravvivere. 
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sembra proprio che il no-
stro sia un patrimonio da 
proteggere. Per noi stessi e 
per Taormina.  
 
Erica Di Cara,Carlotta 
La Spina, Veronica Len-
ci, Carmelo Lo Re, Car-
lotta Papale, Giulia Pin-

Pieno di risorse e qualità, 
sono un tipo solare, impo-
nente di statura ed un po' 
sedentario. 
Riesco a vivere quasi dap-
pertutto, con poco. Mi 
accontento di un pezzetto  
di terra dove abitare e di  
un po' d'acqua da bere.  
Sono un amico silenzioso 
a cui confidare segreti. 
Mo l t a  g e n t e mi p a s s a d a -
v a n ti  s e n z a  n o t a r mi . A l t r i  s i  
fe r ma n o  e  t e n do n o l a  m a n o .  
P e r  t o c c a r mi .  Mi  v o gl i o n o  
b e n e ?  N o .  Te n d o n o  l a  ma -
n o p e r  st ra p p a r mi  l a fo lt a  
c a p i gl i a t u ra , a l c u n i a rr i v a -
n o a  s p e z z a r mi  u n  b ra c c i o ,  
a l t ri , s e n z a  c h i e d e r mi  s e  
s on o d 'a c c o rd o , mi  i mp o n -
g on o  t a t u a g g i in d e l e b il i .  
N o n  p o s s o d i fe n d e r mi ,  
s ub i s c o so l t a nt o . La  g e nt e  
s p e ss o è  me s c h i n a . 
Io no, son o  g e n e ro s o ! N e l -
l e g i o rn a t e  di  c a l d o è  d a  m e  

c h e t ro v a n o fre s c o . Q u a n d o  
p io v e  è s e mp re  d a  me  c h e  
t ro v a n o r i p a ro . L 'u o mo  mi  
s fru tt a  s e n z a  re n d e rs i c o n t o  
c h e  c e rc o  s o l o u n po ' d 'a ffe t -
t o, n o n c h i e d o  n i e n t 'a lt ro . 
S o n o  i o  c h e  i mp e d i s c o  l e  
fra n e ,  s o n o  i o  c h e  g li  fo rn i -
s c o  l 'o s si g e n o  p e r  re s p i ra re . ..   
Io, l'albero. 

Dahbia Touili 

FASCINO PER OGNI STAGIONE 
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La Phoenix dactilifera “ b u c o ” n e l l a p a g in a . Ma  a n -

c h e q u e s t e e s p e ri e n z e  s e rv o -
n o.. . 
I l g io rn a l e  è   a n c h e  g ra fi c a .  
N e l  n u m e r o  z e r o  q u e s t o a -
s p et t o  no n  e ra  s t a t o  c u ra t o  
d a i ra g a z z i ,  ma   l ’ i mp e g n o  
e ra  d i p a s s a rl o g ra d u a l me n t e  
a  lo ro . C o s ì  i n  qu e s t o n u m e ro  
L u c i a  Fe r r a ù  e  Fi a m m a  
M u s m e c i  h a n no  d a t o u n i m-
p o rt a n t e  c o nt r i b u to .  
Q u e s t o  “ n u m e r o  u n o ”  
l ’a b bi a mo  d e d i c a t o un  p o ’ a  
n oi . A b b i a mo  vo l u to  fa r c o -
n os c e re  i l r i c c o  p a t r i mo n i o  
a mb i e n t a l e  c h e c i rc o n d a  l a  
n os t ra  S c u o l a , a ff i n c h é  n o n  
s ol o i ra g a z z i  l o a p p re z z i n o ,  
lo  r is p e t t in o , s e n e  in n a mo ri -
n o c o me  “ c o s a  l o ro ” .  L’i d e a è  
n at a d a ll ’ “ A rb o ra ri o ”, p ro g e t -
to id e a t o  d a l l a P ro f. L e a  D i  
M a u r o ,  ch e  h a  fa tt o s t ud i a re  
e re c e n s i re  a i ra g a z z i d i p ri -
m a  me d i a  a l b e ri  e  pi a n t e  d e l  
n os t ro  g i a rd i n o.  C o l c o n t r i -
b ui t o d e l P ro f . N i to  Mo r a l -
d o , ma ri s t a  e s p e rt o  d i  b o t a n i -
c a , l a r i c e rc a  h a  a s su n t o l a  
n e c e s s a ri a  v e st e  s c i e nt i f i c a .   
P u rt ro p po  a l b e l  g i a rdi n o  
ma n c h e ra n n o l e c u re a mo re -
vo l i d i Fr .  A n to n i o L a d e tto .  

U n a  g ra v e ma l a t ti a  c e  l ’h a  
po rt a t o vi a  i n  q u e st i g io r-
ni , ed  e c c o il mo t iv o d e l  
r it a rd o d i q u e s to  n u me ro .  A  
lu i i ra g a z z i d e di c a n o l a  
r i c e rc a  e  in  s u o r i c o rd o  
p i a n t e r a n n o  u n  a l b e ro  
d ’u l iv o.    
A l l o s t ud i o d el p a t r i mo n i o  
a rb o re o è u ni t a u n a r i c e rc a  
s t o r i c o - a r c h i t e t t o n i c a  
su l l ’at t ig u o C o n v e n to  S .  
M a r i a d i Ge s ù  d e l  1 22 1 :  
c ol  s u o c hi os t ro e i su o i  
di p in ti , è u n b en e  c ul t u ral e  
mi s c o n os c i ut o c h e v o rre m -
mo  fo s s e c o ns i d e ra to  c o n  
l ’i n t e re ss e  c h e m e ri t a. 
A mp io  s p a zi o a n ch e  p e r un a  
Ta o rmi n a  d ’al t r i t e mp i.  Ca s a  
C us e ni e c i ò c h e vi ruo t av a  
a tt o rno : R o b e r t Ki ts o n ,  
D a p h n e  Ph e l p s, B e r tr a n d  
R u s s e ll e  i l t a o rmi n e si ss i mo  
C a r lo  Si li g a to . 
C o nt i nu a n do  l ’i n c hi e s t a  s u l  
tu ri s mo  t a o r mi n e s e, c i si a -
mo  o c c up a t i d e l l ’i n c o m i n g  
c hi e d e n d o i l p a re re d i op e -
ra t o ri  t u ris t i ci  a v a rio  t i to lo .  
E p oi c h é  il  b a c i n o d ’ut e n z a  
d el n os t ro Ist it u to n on è  
li mi t a t o a Ta o r mi n a , a b bi a -
mo  a p e rt o  l e  n os t re  p a g i n e a  

Pizzeria  -  Trattoria 
Porta Messina 

 

Largo Giove Serapide, 4 
Tel. 0942 23205 - TAORMINA (ME) 

E-mail: taris@tao.it 
http://www.tao.it/portamessina 

Un v i al e de l parc o pri ma de ll a c ost ruzi one  de ll a Sc uol a (1952) 
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Nel 1209 San Francesco 
d’Assisi aveva dato vita 
all’ordine dei Frati Minori o 
Conventuali e, proprio dai 
Minori Conventuali, nel 
1221, a Taormina veniva 
fondato il Convento di 
Santa Mari a di Gesù 
Redentore, che accolse ed 
ospitò più volte S.Antonio 
da Padova.  
Nel 1445 Guglielmo De 
Spuches, cui era stato  
affidato il patronato, fece 
cost rui re la magni fi ca 
cappella gotica con su 
dipinto il blasone con le 
armi gentilizie della nobile 
famiglia. Fino al 1866, anno 
in cui venne ordinata la 
soppressione di tutti gli 
o r d i n i  r e l i g i os i  e 
l’espropriazione dei loro 
beni, i Francescani rimasero 
nel convento. Nel 1870 il 
convento venne venduto 
dall’ intendente di finanza 
all’ingl ese Mr.Rainford;  
dopo varie vicissitudini, il 
convento e la chiesa annessa 
vennero acquistati da Miss 
Mabel Hill e solo nel 1921 
entrarono in possesso delle 

s uo r e  F r an c e s c an e 
missionarie. 
Dal punto di vista architet-
tonico, di grande impatto è 
lo splendido chiostro che 
si trova all’interno del 
convento. Di pianta qua-
drata, con al centro una 
vasca con pesci e piante,  
vede ciascuno dei lati  
composto da tre arcate a 
tutto sesto, sorrette da 
colonne. Queste, poggianti 
su basi in pietra di Taor-
mina, hanno capitelli de-
corati ciascuno da quattro 
motivi floreali in rilievo. 
Le volte dei corridoi late-
rali sono a botte a quattro 
archi, rette da fregi in pie-
tra con motivo di gigli e 
sono state nel tempo raf-
forzate da sostegni in fer-
ro. Sul chiostro si affac-
ciano cinque finestre e 
quattro porte con arco a 
tutto sesto, decorate con 
un bordo superiore in po-
mice lavica.  
Di grande pregio, sempre 
affacci ato sul chiostro, 
quello che doveva essere 
l’accesso principale al  

convento ed alla chiesa, il 
cui portale risale ai primi 
anni del ‘300. Impreziosi-
to da un doppio bordo di 
pietra lavica che corre 
lungo stipiti ed architrave 
- uno esterno, formato da 
pietre rettangolari, che li 
incornicia in maniera line-
are, l’altro, più interno, 
dove i motivi a losanga in 
pomice nera si alternano 
alla pietra bianca di Sira-
cusa – il portale ha scolpiti 
in bassorilievo dei motivi 
floreali rappresentanti la 
“mistica vite”, l’albero 
della vita. Una delle for-
melle del bassorilievo, sul 
lato sinistro del portale, 
appare ricavata da pietra 
diversa, apparentemente a 
causa di un successivo 
intervento di restauro. Gli  
angoli interni superiori 
sono decorati da due fregi  
di capitello fuoriuscenti,  
ment re nell a lunett a 
dell’arco situato sopra 
l’architrave, di ispirazione 
moresca e terminante con 
una pigna di pietra di Sira-
cusa,  sono scolpi ti , 
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Le vicende dell’antico Convento francescano di Santa Maria di Gesù dal 1221 ai nostri giorni  

TAORMINA : TURISTI, SANTI E... CONVENTI 
Un gioiello arch itetton ico  e art istico po co valo rizzato del nost ro pat rimon io  cu lturale 

di  Viviana Manganaro   

anch’essi in bassorilievo, 
due angeli che sorreggono 
un giglio, simbolo della 
castità di San Francesco. 
Dal chiostro, si accede al  
grande salone, oggi trasfor-
mato in biblioteca, di pianta 
rettangolare. L’ampio am-
biente è caratterizzato da un 
imponente tetto ligneo con 
travature a campata lunga,  
s os t e n ut e  p e r  o g n i l a to  d a 2 2  
c a p i t e l l i d ’a p p o g gi o , c o n  
s c ol p i t e 2 2  c ro c i  d i  t i p ol o gi a  
di v e rs a .  S ul l a  p a re t e  di  fo n -
d o, c a mp e g g i a  u n a ffre s c o  s u  
c a l c e ,  r i s a l e nt e  p re s u mi b i l -
m e n t e  a l X I V °  s e c .,  a v e nt e  
c o me  s o g g e tt o  “ L’ U l t i m a  
C e n a ” ,  m e n t re  a l l a s u a  s i n i -
st ra  è  d i p in t o u n o st e m m a  
t e r mi n a n t e i n a lt o c o n un a  
c o ro n a re g a l e , un a  s e mp l i c e  
c ro c e  l i gn e a  a l  c e n t ro  di  du e  
m a n i , q u a si  un  “ p a s s a gg i o d i  
t e st i mo n e ” , e d u n a s c ri t t a n e l  
fre g i o  n a s t r i fo r me :  IN S I G N A  
O R D I N IS  MI N O R U M.  
La Chiesa annessa ha un 
grande arco a tutto sesto 
sopra l’altare maggiore e 
dieci archi, sempre a tutto 
sesto, divisi tra la parete di 
sinistra e quella di destra, 
ciascuno poggiante ai lati su 
motivi di finte colonne con 
capitelli corinzi che fuorie-
scono in parte dalle pare-
ti.Tra le arcate sul lato sini-
stro si trovano delle nicchie 
contenenti le statue di San 
Francesco, San Giuseppe, 
La Madonna e Gesù Cristo. 
Il pi ù  a nt i c o C o nv e n to  di  Ta -
o rmi n a , do v e l ’a t mo s fe ra  c h e  
si  re s pi ra  s e mb ra  e s s e re  fu o ri  
d al  t e mp o , h a  a n c o ra mo l to  d a  
di re  a  no i  g e n t e  d e l  v e n t un e s i -
mo  s e c o lo : u n a su a  r is c o p e rt a  
e v a lo ri z z a z i o n e d a l p un to d i  
v i st a  s t o ri c o - a rc h i t e t t o n i c o  
a rr i c c h i re b b e  l ’o ffe rt a  d e l  

Il Convento S. Maria di Gesù’ 
in una foto del 1910. In primo 
piano le tombe bizantine. 
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Lo  s a p e t e  ch e  ma n c ò  p o co  c h e  
S.  A n t on i o d i P a d o v a v e ni s s e  
c h i a ma t o  S .  A n t o n i o d i  
Ta o r m i n a ?  C o m e ?  P r e s t o  
d et t o. 
F e rd i n a n d o di B u g l i on e , n a t o  
n e l 11 9 5 a  Li s bo n a  d a  un a  
n ob i l e fa mi g l i a , e n t rò d a  
gi o v a n e  a fa r  p a rt e d e g li  A -
g os t in i a n i, g li i nt e l l e t tu a l i d e l  
t e mp o ,  a b b a n d o n a nd o l i p re -

st o  p e r  i n t ra p re n d e re  l e  vi e  
d e l  f r a n c e s c a n e s i m o  
d e ll ’u mi l - t à , d el l a p o v e rt à ,  
d e ll a  di v ul g a z i o n e d e l  V a n -
g e lo . F a t to s i F ra t e  Mi n o re  
c o l n o m e d i A n t on i o, a n d ò  
mi s s i o n a rio i n Ma ro c c o  
do v e  n o n t rov ò il  ma rt i r i o ,  
fo rs e c e rc a t o , ma ,  q u a s i  
si c u ra me n t e  p e r  a v e r i ng e ri -
to  ci b o in fe t t o, c o n t ra ss e  Il cipresso di S. Antonio 

L'Etna fumante. Un mare 
dalle acque cristalline. Le 
luci che si riflettono nella 
baia di Naxos. Questo lo 
spettacolo che il Teatro An-
tico di Taormina offre a chi  
trascorra una serata estiva 
seduto sui suoi gradini, con-
templando le bellezze di 
un'Isola. E' diventata un'im-
magine da cartolina. Uno 
scorcio di Sicilia. Sbircian-
do tra le colonne dell'Antico 
Teatro e non lasciandosi 

a l l a r me  l e  c e n t i n a i a  d i  e s p e r-
ti  c o n v e n u t i  d a  t ut t a  I t a l i a  a  
Ta o r mi n a  p e r  s t i l a re  l a  C a r t a  
d e i  r i s c h i o d e i  B e n i  C u l t u ra l i  
d e l l a  re g i o n e S i c i l i a . 
I l p ro g e t t o " C a rt a  d e l r i -
s c h i o ",  a v v i a t o a  Ta o r mi n a  
d a l l' Is t i t ut o  R e g i o n a l e  p e r  i l  
R e s t a u ro  n e l lo  s c o rs o  m e s e  
d i ma r z o , ra p p re s e n t a  u n  
g ra n d e  d a t a -b a s e  i n c u i s o n o  
i ns e ri t i t u tt i g li e l e m e n t i d i  
c r i t i c i t à d e i  B e n i  C u l t u ra l i  
d e l P a e s e . 

ingannare da quel ramo di 
mandorlo che incornici a la 
cartolina, solo un occhio 
esperto riesce, però, a ve-
dere la minacci a che in-
combe sull'Isola. Perché 
l’Isola felice, rinomata in 
tutto il mondo per il suo 
mare, il suo vulcano, i 
suoi monumenti, è forte-
mente a rischio. 
A Taormina i ru d e ri  d e l  
Te a t ro  A n t i c o  s o n o mi n a c -
c i a t i d a l l a  p e r m a n e n z a  d i  

u mi d i t à e d a l l a  c re s c i t a  
i n c o n t rol l a t a  d i p i a nt e  e  
a rb u s t i.  S u l l' Is o l a  B e l l a  l a  
p re s s i o n e a n t ro p i c a e s e r c i -
t a t a  d a i f l u s si  tu ri s t i c i e  
s p e c u l a t i vi  ra p p re s e n t a  u n  
fa t t o re  d i  v ul n e ra b i l i t à  e  
p e ri c o l o s it à  p e r  il  d e l i c a t o  
b i ot i p o,  e v i d e n z i a n d o  e -
m e rg e n z e  d i  t i p o a mb i e n t a -
l e , z o o l og i c o  e b o t a n i c o .  
Q u e s t i  s on o  s o l o d u e  d e i  
q u a ra n t a  c a s i - l i mi t e  s i c i l i a -
n i c h e  h a n n o  m e s s o  i n  

I l   S a n t o p i ù  f a m o s o  d el m o n d o o s p i t e d el  C o n v e n t o S . M a ri a  d i G e s ù  

SANT’ANTONIO  DA… TAORMINA 
Vi sog gio rn ò n el 1221, ci to rnò  alt re volte e piantò d ei cipressi 

d i   Vito Livadia 
un a  g ra v e ma l a t t i a,  l ’a s c i t e ,  
c h e  l o d o v e v a p o rt a re  a n zi -
t e mp o  a l l a mo rt e . D u ra n t e  i l  
v i a g g i o  d i  r i t o r n o  
d a ll ’A f ri c a  v e rs o O p o rt o , l a  
n a v e d ov e  vi a g g i a v a, c o l pi -
t a d a  un a  t e mp e s t a ,  c a mb i ò  
ro tt a  e d  a p p ro d ò  s u ll a  
sp i a g gi a  di  N a x o s . S a li t o f i n  
su  Ta o r mi n a ,  c hi e s e  os p it a -
li t à p re ss o il C o n v en t o d i S .  
Ma ri a  d e l G e s ù  d e i F ra t i  
F ra n c e s c a n i, c h e l o a c c o ls e -
ro a  b ra c c i a  a p e rt e.  Era n o  i  
p ri mi  me s i  d e l 1 22 1.  S e c o n -
do  l a  t ra di z i o n e,  d u ra n t e i l  
su o  s o g gi o rn o n e l c o n v e nt o ,  
S . A n t o ni o p i a nt ò d i su a  
m a n o u n p a i o di  ci p re s s i  
c h e  a n c o ra  o gg i  sv e t t a n o  
n e l p a rc o d e ll a  n o st ra  s c uo -
l a c o n  i  lo ro  t ron c h i  t a l m e n -
t e v i c in i d a  s e mb ra r e  u n  
so l o a l b e ro. 
P a s s at o d e l t e mp o e  ri me s -
so si  in  fo rz e,  S.  A n t on i o  
ra g gi un s e  A s si si , do v e  co -
no b b e S . F ra n c e s c o, p e r  p o i  
p as s a re  a  c a t e c hi z z a re  l a  
F ra n c i a,  l a  R o ma g n a , il  V e -
n et o ; p ro p ri o a P a d ov a P a p a  
G re g o ri o IX  lo  s p e dì  p e r  
me t t e re  u n  p o ’ d ’o rd in e  i n  
qu e l l a ci t t à. P e r  u n b rev e  
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Intervista al Presid e della F aco ltà di L ettere di C atania, in  un  con vegn o al Palaco ng ressi  

GIARRIZZO: LA SICILIA  ISOLA DA SALVARE 
di  Angela Lo Presti 

Segue a pag. 6 

p e ri o do r i us c ì a to rn a re  i n  
t e rra si c il i a n a, fo nd a n do i  
c on v e nt i di P a t t i, N o t o, Le n t i -
ni  e  V i z z i ni  e  s i  fe rmò ,  a n c o ra  
un a  vo l t a,  n e l  Co n v e nt o d i S .  
Ma ri a  d e l G e s ù di Ta o r mi n a ,  
p ri ma  d i r i e nt ra re  a P a d ov a ,  
do v e mo rì n e l 12 3 1, a  s o li 3 6  
a nn i. 
A  Ta o r mi n a  i l  s u o  c u lt o  r i -
m a s e  v i v o n e i  s e c o l i,  f i n  
q u a nd o , n e l 1 9 1 8, P a d re  A n -
ni b a l e  M a ri a  d i F ra n c i a ,  fo n -
d a t o re d e l l e “ F i g l i e d e l D i v i -
n o Ze l o ” ,  n e  i s ti t uì  l a fe s t a ,  
fa c e n d o v e ni re  og n i a nn o u n  
p re d i c a to re  p e r c e l e b ra re  l a  
“ t re d i ci n a ” . Tra d i z i o n e  a n c o r 
og g i p ra ti c a t a  i n si e me  a q u e l -
l a d e l l a d is t r ib u z i o n e d e l  
“ p a n e  d i  S. A n t o n io ”  d a  p a rt e  
d e ll e  su o re ,  a r i c o rd o d e l  c o -
m e  P a d re  A n n i b a l e r i us c ì  a  

Part i c ol are  de l c hi ost ro de l c onv e nt o c on i l port al e  arabe ggi ant e  
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Palcoscenico Taorminese 

TEATRO: CHE PASSIONE! 
Enzo Sapuppo, attore-regista della Compagnia “L. Pirandello” si racconta... alla figlia 

di  Elisa Sapuppo 
Ma  h o  c e rc a t o , e  c re d o f i no -
ra  d i e s s e rc i r i us c i to , d i  
ma n t e n e re  g li i mp e g n i p re s i  
c o n u mi lt à  e so p ra tt u tt o c o n  
il  ri s p e tt o d e l g rup p o i n c u i  
di  vo lt a  in  vo l t a mi  s o n o  
t ro v a t o a re c i t a re . 
T i s e n ti “ a r ri va to ” n e l l a  
tu a c a r r i e r a te a tr a l e?  C o s a  
c o n si gl i a i gi o va n i c h e  
vo g li o n o p r o va r c i ? 
P e n s o c h e  n e s s u no  po s s a  o  
d e b b a  s e nt i rs i " a rr i v a t o "  i n  

C o me  n e l l o s c o rs o n u me ro ,  
q u e st a  p a gi n a  è d e d i c a t a  a l  
t e a t ro e i n p a rt i c o l a re  a " vi t a ,  
m o r t e ,  m i r a c o l i  e …
c o n fe s si o n i ”,  di  u n a  p e rs o n a -
li t à  t e a t ra l e  d i a l t o li v e l l o, c h e  
n e ll a  s u a  c a rr i e ra  n e  h a  vi s s u -
t e t a n t e. La  “ g i o rn a l i st a ”  
El i s a S a p u p p o h a  i n t e rv is t a t o  
il  p a p à  En z o  S a p u p p o,  re g i -
st a , a t t o re  e p re s i d e nt e  d e ll a  
C o mp a g n i a T e a t ra l e  Lu i g i  
P i ra n d e l lo  di  Ta o r mi n a .  
Q u a n d o e co m e  è na ta la tu a  
p as si o n e p e r  il te a tr o? 
A  d i e c i  a n n i ,  p r e s s o  
l ’o ra t o rio s a l e s i a n o, d ov e  
re c i t a v a n o i g ru p p i d e ll a  F i l o -
d ra m ma t i c a  d i re t t a  d a D o n  
V i t o  M a z z o n e .  H o  i n i z i a t o a  
re c i t a re  q u a n d o  a n c o ra  n o n  
e s is t e v a n o l e c o mp a g n i e mi -
s t e  e d  e r a v a m o  t u t t i  
" u o mi n i ",  s e c o s ì po t e v a mo  
d e fi ni rc i . 
Q u a l i m a e s tr i  h a i a vu to  e  
c h i  è i l tu o  “ m o d e l l o ” ? 
I  ma e s t r i  c h e  mi  h a n no  pl a -
s ma t o  f in  d a  pi c c o l o so n o st a t i  

A n d re a B a rb e ra , G i o v an n i  
C ut ru fe l li, P a n c ra z i o Ta l i o e  
G a e t a n o V i n ci g u e rra . R e ci -
t an d o a v e vo  e  ho  a n co ra  
c o me  mo d e ll o A n d re a  B a r-
b e ra,  c h e  o lt re  a d  e ss e re  u n  
b ra vi ss i mo  re gi s t a e ra u n  
no st ro  c a ri s si mo  a mi c o . 
R e c i ta n d o , t i s e i p r e fi s s a -
to u n o  s c o p o ? 
N o , n on h o un o s c op o b e n  
p re c is o. H o  s e mp re  gi u di c a -
to  il  t e a t ro  c o me  u n  h o b by .  

g ru pp i a ma t o ri a l i : s i p e c c h e -
re b b e  d i p re s u n z i on e  e s i  
c re e re b b e  s o l o “ fu mo ” , n o n  
fa t ti  c on c re t i . P e r  m e  o g n i  
s p et t a c o l o è  c o me  s e  fo s s e i l  
p r i mo ,  o g ni  v o lt a  è  l a  p ri m a  
v ol t a . A i g i ov a n i c o n si g li o d i  
n on  i n i z i a re  a  fa r  p a rt e  d i u n  
g ru p p o  t e a t r a l e  s e ,  f i n  
d a ll ’ i n i z io , n o n s i è  di s p os t i  
a d  a ffro n t a re  l ’ i mp e g n o  c o n  
p a s si o n e. 
Pr e fe r i s c i  c o n s i d e r a r ti  r e g i -
s ta o a tto r e ?  
F a re  i l re g i s t a mi  a ffa s c i n a  
a n c h e  s e  i l  ruo l o c o mp o rt a  
mo l t e  re s p o n s a b il i t à :  u n a  s u  
t ut t e l ’a s s e g n a z i o n e d e ll e  
p a rt i d a ll a  q u a l e  d i p e n d e i l  
s u c c e s s o d e l c o pi o n e . N e l l a  
C o mp a g n i a s v ol g o i l ru o lo d i  
a t to re -r e g i st a  ma ,  s o no  d e l  
p a re re  c h e , p e r u n a mi g li o re  
r i us c i t a , b is o g n e re b b e  s o l o  
d e d i c a rs i a l l a re g i a .  
Quali sono stati i tuoi 
maggiori successi? In che 
occasioni? 
R i t e n go  c h e  n o n  s i  d e bb a  
p a rl a re  d e i mi e i , m a  d e i  
" n os t r i " su c c e s s i : ” I L B E R -
R E T T O  A  S O N A G LI” d i  
P i ra n d e l lo ,  re g i a d i  A .  B a rb e -
ra , c h e c i h a fa t t o v i n c e re  
c i n qu e  p ri mi  p re mi  a C a s t ro -
re a l e ;  fra  i p re mi a t i  R it a  P a t a -
n è c h e a l l o ra fa c e v a  a n c o ra  
p a rt e  d e l g ru p p o.  “ N IC A ”  d i  
M a rt o g l io , p ri mo  p re mi o  a  
S a n t ’A g a t a  d i  Mi l i t e l l o a  m e  
a s s e g n a to  c o m e  mi g l io r  a t t o -
re  p rot a g o n is t a . “ C O S I’ E’  
S E V I P A R E ” ,  re g i a  d i  N i c o -
l a C o z z o , p ri mo  p re mi o s e m-
p re  a S a n t ’ A g a t a  d i Mi l it e l l o  
c o me  mi g li o re  c o mp a g n i a ;  
“ G A T T A  C I C O V A ”  di G i u -
st i,  p r i mo  p re m i o  mi g li o re  
c o mp a g n i a a Te r mi n i I me r e -
s e ; “ S A N  G I O V A N N I D E-
C O L L A T O ” ,  c o n l a mi a  re -
gi a , p ri mo  p re mi o  c o me  mi -
gl i o re  c o mp a g n i a  e  t re p re mi  
a g li  a tt o ri a  Mi l a z z o . 

Ta l e  iniziativa, n a t a  n e l l ' a m-
bi t o d e i p e rc o rs o e u ro p e o  
A rc h i - M e d ,  è  so l o  i l  p ri mo  d i  
q u a tt ro  p ro g e t t i -pi l ot a  c o o rd i -
n a ti  d a l l a  s e d e  di  P a l e r mo  
d e ll ' Ic r ,  il  c u i  f i n e  è  l a  c re a -
z i o n e d i u n 'A g e n z i a  p re p o st a  
a l l a c o n s e rv a z i o n e  d el  p a t r i -
mo n i o c u l t u ra l e, a p e rt a  a i  
P a e s i d e l b a c i n o d e l Me d i t e r-
ra n e o . 
Tra  i   re l a to ri  c h e  s i  s o n o  
s us s e g u it i a l c o n v e g n o, i l  
p ro f.  Gi u s e p p e  Gi a r r i z z o ,  
gi à  P re s i d e d e l l a F a c o l t à d i  

Le t t e re  d i  C a t a n i a  e d  A c c a -
d e mi c o d e i Li n c e i , h a t e n u -
to  a so t t ol i n e a re  “ l' e s i g e n z a  
di  r i a ffe r m a r e  i l  c o n c e tt o  d i  
" c o mu n i t à " , r i ns a l d a n d o i  
l e g a mi  c u lt u ra l i c h e e ra n o  
a l l a b a s e d e ll a s o c i e t à , o g g i  
m a s s a c ra t a  d a i  s i s t e mi  d e l  
c o n su mo  e d e ll a  s p e c u l a -
z i o n e:  Ta o r mi n a , a d  e s e m -
pi o , o gg i è  mo l t o p i ù di -
st a n t e  d a ll a  V a l l e  d e l l 'A l -
c a n t a ra  di q u a n t o n o n l o  
fo ss e  i e r i.  I l t e rr i to ri o d e v e  
e s s e re  r i v a l ut a t o  e d  i n t e r-
p re t a t o n el  s u o si g n i f i c a t o  
di  e m a n a z i o n e  d e l s o gg e t -
to ;  è n e c e s s a ri o c o g li e re  i l  
t e rr i to ri o  c o me  l o  s p a z i o  a l  
c u i  i n t e rn o  l a  c o mu n i t à  s i  
r i t rov a  e si r i c o n os c e  n e ll a  
m e d e s i ma  c u l t u ra. ”  

C o m e  p o tre b b e r o  l e  a m m i -
ni s tra z io n i l o ca li sa l vag u a r -
da r e  m e gl io l' a m b i e n te? 
“ An z i t u t to , a t t u a re  u n a  
p o li t i c a  d e l l a c o n s e rv a z i o -
n e c h e  p re v e d a  u n a  r i l e tt u -
ra  d e l  s i g n i f i c a t o  di  t e rr i t o -
r i o,  c o n s i d e ra n d o  l' a mb i e n -
t e  c o m e  B e n e  c u l t u r al e . ”  
I l  t e r r i t o r i o ,  c o s ì ,  
n e l l ' a n a l i s i  d e l  P ro f  
G i a r r i z z o ,  a s s u m e  l a  
di me n s i o n e d i p ro t a go n i st a  
a n c h e  n e l l ' e r a  d e l l a  
g l o b a l i z z a z i o n e .  S o l o  
a t t ra v e rs o i l r i s p et t o d e l l ' 
h a b it a t e  d e g li e l e me n t i  
c u lt u ra l i  e  s t o ri c i c h e  l o  
c o n n o t a n o  è  p o s s i b i l e  
v i v e r e  u n  r a p p o r t o  
si mb i o t i c o c o n i l c o n t e st o ,  
c a p a c e  d i s a l v a re  l a  so c i e t à  

GIARRIZZO: LA SICILIA ISOLA DA SALVARE s e g u e  d a p.  5 

Enzo Sapuppo in “La lettera di Mammà” 
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LO STATO DI SALUTE DEL NO-

Quali conseguenze ha 
avuto per il turismo 
siciliano l’11 settembre? 
 In Sicilia la ricaduta si è 
avute nelle località ad alta 
vocazione turistica come 
Taormina, al contrario di 
città, come Catania, dove il 
turismo è pret tamente 
commercial e. Dopo l’11 
settembre le località che 
lavorano con i Tour 
Operator, con i mercati  
americani e giapponesi  
hanno avuto un crollo 
pressochè totale. La gente 
ha cambiato modo di  
viaggiare, ha paura di  
volare. Da diò cancellazioni  
ed il conseguente crollo 
delle presenze in Sicilia. Ad 
esem pio i l  me rc ato 
giapponese ha subito una 
diminuzione, a Taormina, 
del 40% circa; ciò che si era 
accumulato da gennaio è 
andato perso e si è arrivati 
ad un –4% in tutta la Sicilia. 
Quello che doveva esser l’ 
anno “ vincente” si è rivelato 
l’esatto contrario. 

Numero 1  -   23  aprile 2002       

I l  tu ri smo s i  è 
avvan tag giat o con  
l’Euro? 
L’euro ha eliminato il 
cambio fra le diverse 
monete europee, che 
creava di fficoltà anche 
nella stipulazione dei  
contratti. Ora lo straniero 
sa esattamente quanto 
spende grazie alla moneta 
unica. 
Ch e inf rastru ttu r e 
mancano o bisogna 
migliorare in Sicilia? 
I  t r a s p o rt i  s o n o 
deci samente carent i , 
sopratt utto quelli su  
gomma e le ferrovie;  
bisognerebbe potenziare 
gli aeroporti ed i trasporti  
acquatici, “ le autostrade 
del mare”. Il ponte sullo 
S t r et t o  ce rt a me nt e 
faciliterebbe l’affluenza 
dei visitatori. Riguardo 
a l l e i n f r a s t r u t t u r e  
t u r i s t i c h e ,  u n  p i a n o  
o r g a n i c o  p e r  l a  
re a l i z z a z i o n e  d i  a l c u n i  
p o r t i c c i o l i  f a r e b b e  
d e c o ll a re  u n c e rt o  ti p o d i  
tu ri s mo , c h e  c a mb i e re b b e ,  
in  me g l i o,  i l f l u ss o  t u ri s ti c o  
v e rs o l a n o st ra  is o l a.  S e n z a  
di re  c h e  c ’è  a n c h e  b i s o g n o  
di  in fra s t ru t t u re s p o rti v e. 
Qual è l’offerta data al 
turista in Sicilia? 
E’ un’offerta valida e 
varia, in particolare a 
Taormina, che va dal 
turismo balneare a quello  

“Ancora non ha dato del  
tutto i suoi frutti; è un po’  
c h e  c e rc h i a m o  d i d a re  u n a  
p ro g ra m m a z i o n e  a n ti c i p a t a  
d i a l me n o  2 a n n i . S e rv o n o  
fo n d i,  n a t u ra l me n t e ,  ma  g i à  
c o n  c i ò  c h e  a b b i a mo  s t i a mo  
l a v o ra n d o  p e r  i l  fut u ro ” . 
Previsioni per la nuova 
stagione? 
“ Al momento di flessione. 
La gente forse preferisce 
investire diversamente il  
danaro; probabilmente le 
prenotazioni arriveranno 
tutte all’ultimo momento”. 
Cosa si potrebbe fare per 
migliorare il turismo di 
Taormina? 
“ Non bisogna limitare il 
nostro turismo alla bellezza 
del paesaggio o alla buona 
cucina, elementi comuni a 
tutta la Sicilia. Ciò su cui 
puntiamo è unire vacanza e 
cultura. Il lavoro è ancora 
lungo; con Taormina Arte il 
nostro prestigio negli anni è 
aumentato. L’importante è 

DE LUCA PRESIDENTE REGIONALE ALBERGATORI 

TURISMO SICILIANO  TRA 
POTENZIALITA’ E RITARDI 

Se basti ano De  Luc a  

TREFILETTI:  P R E S I D E N T E  A L B E R G A T O R I  T A O R M I N A  

BOOM? NO. E’ FLESSIONE! 

Taormina, “ isola nell’isola”, 
meta di turisti provenienti 
da tutto il mondo. Ma, qual 
è il reale “ stato di salute” 
del turismo in Sicilia e 
soprattutto a Taormina? 
L’ abbiamo chi es to a 
S eb astiano De Lu ca 

una perdita complessiva, 
che ha raggiunto il picco nel  
mese di dicembre, di 24% 
di presenze in meno 
r i s p e t t o  a l l ’ a n n o 
precedente. 
Ancora, i dati fornitici  
mostrano una signifi cativa 
diminuzione del 20% di  
tedeschi, un calo di  
americani, ben 28% in 
meno, mentre un aumento 
si è avuto con le presenze 

(Presidente  U.R.A.S) e 
P i p p o  T r e f i l e t t i  
(Presidente A.T.A.) che, 
c o n  c o r t e s i a  e 
disponibilit à, si sono  
sottoposti alle nostre 
domande, così come, con 
al t r e t t ant a c o rt es e 

disponibilità, l’Agen zia 
Silvestri rappresentant e 
dei  T our Operator 
Tedeschi di tutta la Sicilia 
e l’A.A.S.T. ci hanno 
messo a disposizione i dati 
in loro possesso. 
Confrontando il mese di 
ottobre 2000 con quello 
2001, si nota un calo del 
15%. Quello che doveva 
essere l’anno “ boom” si è 
chiuso in negativo, con 

Q u a l è  i l b i la n c i o d e l l ’a n n o  
a p p e n a tr a s c o rs o ? 
“ Già in agosto si era 
registrato un calo del 23%, 
andato ad aumentare dopo 
l’11 settembre. Non si è 
raggiunto quel “boom”che 
abbiamo avuto nel 2000, 
con circa 1 milione e 80 
mila turisti”. 
L a  s i t u a z i o n e  
i n t e r n a z i o n a l e  i n c i d e  
q u i n d i   s u ll ’a n d a m e n to  
tu r i s t i c o ? 
“ Indubbiamente. Oggi la 
paura di viaggiare non 
ri g u ar da solo gl i  
ameri cani, ma anche 
tedeschi ed inglesi, punte 
del nostro turismo. Già nel 
‘92-’93 la “ Guerra del  
Golfo” e gli attentati di 
mafi a port arono l e 
presenze a 500mila”. 
E ’  s e r v i t a  l a 
p r o g r a m m a z i o n e 
anticipata di Taormina 
Arte alla BitMilano e Bit 
Berlino? 



La  III° e d i z i on e  d e l P re mi o  
I n t e r n a z i o n a l e  p e r  l a  
M e d i c i n a e  l a C h i ru rg i a  
“ F r a n c e s c o  D u r a n t e ” ,  
o rg a ni z z a t a  l o s c o rs o me s e  d i  
m a r z o  d a l  C o m u n e  d i  
Le t o j a n ni  in  c ol l a b o ra z i o n e  
c o n l e U n i v e rs i t à d e gl i S tu d i  
di  M e s s in a  e  C a t a n i a,  h a v is t o  
v i n c i t o r e  i l P ro f .  G a z i  
Y a s a rg i l ,  p i o n i e r e  d e l l a  
m o d e rn a  N e u ro c h i r u r g i a ,  
d e f i n i t o  d a i  c o l l e g h i  
“ N e u ro c h i ru rg o d e l S e c o l o ” .  
U n  p re mi o , q u e l lo i nt i to l a t o a  
D u ra n t e ,  c h e  v u ol e  e s s e re  u n  
o ma g g i o , n o n s ol o  d e l mo n d o  
m e d i c o,  al  g ra n d e  ma e s t ro  
si c i li a n o .  
Francesco Durante, nato a 
Letojanni il 29 Giugno 184-
4, è stato, infatti, un chirur-
go di fama mondiale, con 
una profonda preparazione 
nelle discipline anatomo-
patologiche, istologiche ed 
embriologiche, perfezionate 
nel corso dei suoi studi in 
Francia, Austria, Germania 
ed Inghilterra. 
Chiamato a Roma nel 1873 
a tenere il corso di Patologia 
chirurgi ca da Cost anzo 
Mazzoni, nel 1877, alla 

morte di questi, divenne 
direttore della clinica chi-
rurgica che portò a livelli 
di altissimo valore. Sem-
pre nella capitale, pose,  
assieme a Guido Baccelli, 
le basi di un grande pro-
getto: la realizzazione del  
“Policlinico”, dedicato, in 
seguito, a Umberto I°. Nel  
1874, precedendo J. F. 
Cohnheim, formulò la 
teoria embrionale sulla 
genesi dei tumori e fu il  
primo chirurgo al mondo 
ad operare i tumori cele-
brali. I chirurghi italiani lo 
vollero Presidente della 
Società Italiana di Chirur-
gia, quelli di Francia e 
d’Inghilterra lo elessero 
loro corrispondente ed i  
Sanitari di Roma lo chia-
marono alla presidenza 
dell’Ordine da lui fondato. 
Francesco Durante, fedel e 
amico di Francesco Crispi, 
mise la sua grande profes -
sionalità anche al servizio 
dei re Vittorio Emanuele 
II°, Umberto I° e Vittorio  
Emanuele III°; tra l’altro, 
F rancesco Giusepp e 
d’Austri a, riconoscente 

per le cure prestate alla 
propria figlia, gli regalò 
un bisturi in argento mas-
siccio e due cavalli bi a n -
c h i,  p rov e n i e n t i d a l l a  fa mo -
s a s c u d e ri a d e l l a “ S c u o l a  
s p a gn o l a ” . D a  S e n a t o re  d e l  
R e g n o  p a rt e c i p ò  a ll e  p rin c i -
p a li  b a tt a g l i e  p a rl a m e n t a ri ,  
t ra c u i  i l “ s a l v a t a g gi o ”  
d e ll ’ U n i v e rs it à  d i Me s s i n a ,  
p e r  l a  qu a l e  e ra  g i à  p ro n t o  
il  d e c re t o d i s o pp re s s i o n e. 
I l s u o c u r ri c u l u m  h o no r i s  
lo  vi d e  D o t t o re  i n  l e g g e  
a l l ’U n i v e rs i t à d i Ed i mb u r-
g o, A c c a d e mi c o  di F ra n c i a ,  
C a v a l i e re  d e l l ’O rd i n e  d e l  
M e ri t o  C iv i l e d i S a v o i a  e ,  
n e l 18 8 9,  a d a p p e n a 4 5  
a n n i,  S e n a t o re  a  V i t a  d e l  
R e g n o p e r  me ri t i s c i e n ti f i -
c i. 
D o p o  4 6  a n n i 
d ’ i n s e g n a m e n t o , 
Francesco Durante si  
ritirò, infine, nella sua 
villa di Letojanni, dove 
continuò a prestare la sua 
opera dedicandosi ai  
malati ed- a sentire i  
vec chi  d el  pa ese - 
facendosi pagare laute 
parcelle dai ricchi ma 

operando in maniera 
completamente gratuita i  
poveri. Sempre secondo 
questi vecchietti, pare che,  
poco prima che giungesse 
il momento della sua 
morte, il 2 ottobre del 
1 9 34 , a l  p re t e  c h e  s i  e ra  
p r e s e n t a t o  p e r  
a m m i n i s t r a r g l i  i  
S a c r a me n t i ,  l o  s c i e n z i a t o  
d i c e s s e : ” S e  s i e t e  v e n u t o a  
fa r mi  v i s it a ,  po t e t e  re s t a re ;  
s e,  i n v e c e ,  a v e t e  i nt e n z i o n e  
d i fa r mi  c o n fe s s a re ,  a n d a t e  
v i a. Io  mi  c o n fe s s o s o l o  
c o n  D i o !” .  F o rs e  è  p e r  
q u e st o  c h e n e l s u o a t t o d i  
mo rt e  si p o t è l e g g e re  “ a t e o  

Un parere su quanto hanno 
inciso l’11 settembre e la 
delicata situazione in Medio 
(per noi vicino) Oriente sul  
t u r i s mo  t a o rm i n es e 
l’abbiamo chiesto anche a 
Pina Ponturo, guida turisti-
ca da quasi vent’anni, che, 

con i turisti in visita a Ta-
ormina, lavora ogni g i o rn o  
g o mi t o  a g o mi t o. 
“ Do p o  i l  c ro l lo  d e l l e  To rri  
si  è v e ri f i c a t o u n c a l o i m -
m e d i a t o,  p a re c c h i e  p re n o t a -
z i o ni  so n o s t a t e  a n nu l l a t e. ”  
H a  a ffe r m a t o . “ F o rt u n a t a -
me n t e , p e r l a st a g io n e a  
v en i re  s i  p re v e d e,  p e rò , u n  
a u me n t o d e i tu ri st i e u rop e i. ” 
Il calo c’è stato anche 
per le crociere? 
“Si, e molte agenzie di  
viaggio sono state costret-

te a cambiare itinerario.” 
In che misura le attività 
commerciali ne hanno 
risentito? 
“ No n mo l t o,  i n q u a n to  i  
tu ri s ti  i t a li a n i  h a n n o c o n ti -
nu a t o a  c o mp ra re  n e i no s t r i  
n e go z i ;  l ’a s s e n z a  d i  g i a p po -
n e si e a me ri c a n i , c h e i n  
g e n e re  sp e n d o no  mo l t o ,  
po t re b b e  p e rò  in fl u e n z a re  
n e g a ti v a me n t e  i l bi l a n c i o  
f i n al e  d el l e a t t iv i t à c o m -
m e rc i a l i  d e ll a  p ros s i m a  
st a g i on e . ” 

L e  li n g u e  p a r l a te h a n n o  
i n fl u e n z a  s u l l ’o c c u p a z i o n e  
fu tu r a  d e l l e  g u i d e ? 
“ La v o re ra n n o  c e rt a m e n t e  d i  
pi ù i c o ll e g h i c h e a v ra n n o a  
c h e  fa re  c o n  g rup p i  fra n c e s i e  
t e d e s c hi , a n c h e s e c re d o c h e  
il t u ri s mo  a me ri c a n o  s i r i -
p re n d e rà  ra p id a me n t e .  S e s i  
r i p ris t in e rà  u n a s it u a z i o n e d i  
“ n o r ma l i t à ” ,  c o me  c re d o  e  
s p e ro,  l a  g e n t e,  i n fa t t i,  ri p re n -
d e rà  p i e n a  f i du c i a  e  d i me s t i -
c h e z z a  c o n a e re i  e vi a g g i a l l ’  
e s t e ro. Ma  q u e st o , p u rt ro p po ,  

La I II ediz ion e d el Premio  internazionale per la M edicina e Chiru r-
gia al ru sso G azi Yasargil 

DA LETOJANNI UN PRINCIPE DELLA CHIRURGIA 
Il Premio  F rancesco  Durante, un’occasion e p er con oscere u n sicilian o  di f ama mo ndiale 

TURISMO: LA PAROLA ALLA GUIDA 
di  Marco Barbera 
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Francesco  Durante 



I ri c c i ol i  r i b e ll i  c h e  gl i  i n c o r-
ni c i a v a n o i l v o l to , lo s g u a rd o  
p e rs o n e l  v u o to , qu a s i  a ss e n t e ,  
il  mo d o  d i p o rt a re  qu e i  p a nt a -
lo n i s e mp re  t ro p p o l a rg hi .  
G i o c h e re l l a v a  c o n  il  s u o  p i e r-
c i n g e ,  o s s e rv a n d o  l a  mi a  
fa c c i a  c o n to rt a  i n u n a s mo r-
f i a , mi  d i c e v a : « U n  g io r-
n o, fo rs e , c i c a d ra i  a n c h e  tu !» .  
Q u e l l e  l a b b ra  c o st a n t e me n t e  
s c re p o l a t e e o r ma i a b i t u a t e a l  
s a p o re  d i  q u e l  “ fu mo ”  d ol c i a -
st ro  c h e  g l i fa c e v a  p ro v a r e -
di c e v a - u n a  s e n s a z i o n e  d i  
li b e rt à me n t a l e , d i l e g g e re z z a  
in c re d i b i l e.  Q u e g l i  o c c h i c h e  
si  a d d ol c i v a n o  q u a n d o  mi  
v e d e v a n o,  a c c o mp a g n a t i  d a  
u n t r i st e  s o rr i so .  Q u e g l i  s t e s -
si o c c h i c h e mi f i s s a v a n o  
mo r e n t i  su l l ’a s fa l to  b a g n a t o  
c h i e d e n do mi  p e rd o n o.  Q u e g l i  
o c c h i, c h e  n on  v e d ra n n o ma i  
pi ù  l a  l u c e  d e l  s o l e , ra p p re -
s e nt a n o  u n ’i m m a g i n e  i nd e l e -
bi l e  n e i mi e i  r i c o rd i. 
Q u e s t a è l a st o ri a di u no d e i  
t an t i a d o l es c e n t i v it ti ma  d e l l e  
p ro p ri e  p a u re , d e l s e ns o  d e l l e  
p ro p ri e  i n a d e g u a t e z z e , d e l l a  
so l it u d in e , d e ll a  p re su n z i o n e  
di s a p e r g e st i re e c o n t ro l l a re i  
“ mo m e n ti  d i fu g a ”  d a l l a  
r e a l t à .  R a g a z z i  c h e  
sp e ri me n t a n o p e r l a p ri ma  
vo lt a  i l b r i vi d o d i  “ fu ma re ”  e  
p o i  , c o n t i n u a n d o  a  
“ sp e ri m e n t a re ” , c re d on o  d i  
po t e rc e l a fa re  a  fe rma rs i  
qu a n do v og l io no  p a s s a re a d  
a lt ro. P i ù “ p es a n t e ”.  Ch e  l i  
u c ci d e . 
La  ma g g io r p a rt e  di  l o ro no n  è  
c a p a c e di r i sp on d e re a l l a  
do ma n d a : « P e rc h é  “ fu mi ? ” » .  
S p e ss o s i a s c ol t a so lo u n  
s il e n z i o  i mb a ra z z a t o , c h e  
r is p e c c h i a l ’ in c o ns a p e v ol e z z a  
d el l a s c el t a fa tt a . C re do c h e l e  
r is p os t e si a n o pi ù di  q u a nt e  s i  
po s s an o i m ma g i n a re , an c h e s e  
fo rs e  un a  b a s t a a  ra c c h iu d e rl e  
tu tt e : d e lu s io n e. 
 N e l l a  v i t a  
c o mp l i c a t a, c o n fu si o n a ri a e  a  
v o l t e  d i f f i c i l e  d i  u n  
a do l e s c e nt e , u n a d el u si o n e  

pu ò d i v en t a re u n p rob l e m a  
in so r mo n t ab i l e. In  qu e s t o  
m o n d o ,  fo rs e  t r o p p o  
c o m p l e s s o  p e r  e s s e r e  
c o mp re s o  d a g l i a d ul t i c h e  
qu a s i n o n r i c o rd an o  d i a v e r  
a v u t o  1 6  a n n i ,  n o n  
s e mb ra n o  e s s e rc i  vi e  d i  
us c i t a . N o n  c ’è  l ’a mo r e  d i  
un a  fa mi g l i a  un i t a,  no n  c ’è  
il  c on fo rt o d e g li  a mi c i , n é  l a  
c o m p r e n s i o n e  d e g l i  
in s e g n a nt i,  n é  i l  mo d o  d i  
e s p ri me rs i  i n  u n a  s o ci e t à  
sp e s s o p ri v a d i op p o rtu n it à  
p e r i gi o v a ni e d e d it a  a l  
c o ns u mi s mo . C i  si  s e nt e  
in t ra p p o l a ti , c h i us i  i n  u n a  
g a b bi a , s e n z a  l a  p os s i bi l it à  
“ d i s b at t e re  l e a l i ” e  
v o l a r e . A n d a n d o  o l t r e  
l ’ i n d i f - f e r e n z a ,  
l ’i n c o mp re n s i on e . 
L’u n i c o  r i me d i o  s e mb r a  
e s s e re  qu e l l o d i p re n d e re  
u n a c c e n d i n o,  a c c o s t a re  
a l l e l a b b ra  un a  c a rt in a  c o n  
“ d e l l ’e rb a ”  a v v o lt a  d e n t ro e  
l a s c i a rsi  a n d a re …  C o l p a  d i  
u n a  vi t a  t rop p o  mo n o t o n a ?  
D i  u n a  c a t ti v a  e d u c a z i o n e ?  
D i  un a  c o mp a g n i a d i a mi c i  
p o c o a ff i d a b i li ?   Q u a l u n q u e  
s i a  l a  c o l p a  o  l a  
re s p o ns a b i li t à  p e r  c u i  u n  
ra g a z z o  s c e g l i e  di  in i z i a re  a  
“ fu ma r e ” ,  n on  p os s o n o  
e s s e re  s e mp r e  e  s o l a me n t e  
i mp u t a t e  a l l a  s o c i e t à  
o di e rn a ,   s c a ri c a n d o g l i e l e ,  
c o m e  s e  fo s s e  u n a  
“ d is c a ri c a  d i  r i fi u t i ”. 
S p e ss o è  q u e st o l ’e rro re  p i ù  
c o mu n e :  c re d e re c h e  l e  
c a u s e d e ll e s c e l t e fat t e si a n o  
d a r i c e rc a re  a l l ’e st e rn o e  
no n a ll ’ i nt e rn o. In re a l t à c i ò  
c h e  g i o c a  u n  ru o l o  
fon d a m e n t al e  è l a v ol o nt à ,  
s en z a  l a q u al e  d i v en t a  fa c il e ,  
p e r c hi un q u e, a bb a n do n a rs i  
a ll e  “t e n t a zi o ni ”  d i t u tt i i  
gi o rni . 
S a re b b e  me g l i o  s e g l i  
ad ol e s c en ti si a ff id a ss e ro al l a  
prop ri a  v ol ont à  p e r a ffron t a re  
i p ro bl e mi , in v e c e di c e rc a re ,  
n e c e s s a ri a m e n t e ,  f a c i l i  

P i a z z a  C a r m i n e  a  G i a r r e ,  u n o  d e i  l u o g h i  d e l s a b a t o  s e r a  

LA PIAZZA: INCONTRI E PAURE 
d i  Mario Cavallaro 

P i a z z a  C a r mi n e  è s t a t a, d a  
s e mp r e , u n lu o g o di r i t ro v o  
si a  p e r  i  g i ov a n i  c h e  p e r  g l i  
a n z i a n i  d e l  p a e s e ,  m a  d a  
q u a n d o  G i a r r e  s i  è  
in g ra n d i t a  a  di s mi s u ra ,  l a  
n os t ra  p i a z z a ,  c h e  d a i  
ra g a z z i  in d i g e ni è  c h i a m a t a  
“ u  r i c o n c u ” ,  è  
fre q u e n t a t i s s i m a .  In f a t t i  
s p e c i a l me n t e  i l s a b a t o s e ra  
t a n t i s s i m i  t e e n a g e r s  
p ro v e ni e n t i d a t ut t e  l e  
fra z i o n i,  o lt re  c h e  G i a rre ,  
in v a d o n o l a  p i a z z a . 
 D i s o li t o i pi ù p i c c o l i  
fa n n o  u n  gi ro  a l  C o rs o  
I t a li a  e n on s o st a n o p e r  
mo l t o  t e mp o  a l C a r mi n e ,  
in v e c e  i l i c e a l i e t ut t i q u e l l i  
c h e  h a n n o g i à  ra g g i un t o  l a  
m a g g i o re  e t à  vi  s i r i t ro v a n o  
c o n p i a c e re  a  s c a mb i a r e  
q u a tt ro  c h i a c c h i e re  f i n o a  
n ot t e . U n  l u o go  d ’i n c o n t ro  
c o m e  q u e s t o ,  c h e  è  
di v e n t a t o pi ù i mp o rt a n t e  
d e ll a  s t e ss a  p i a z z a  D u o mo ,  
c o m i n c i a  p e r ò  a  
ra p p re s e n t a re  u n p ro b l e m a  
p e r l e  a u t o ri t à  l o c a l i , p oi c h é  
a l e g gi a  lo  s p e t t ro d e ll e  

d ro gh e  l e g g e re .  V i s t o c h e  è  
p ra t i c a me n t e  i mp o s si b il e  c h e  
i  c a r a b i n i e ri  p o s s a n o  
c o n t rol l a re  pi ù d i mi l l e  
ra g a z z i  “ p o s t e g g i a t i ”  l ì ,  
“ l ’e rb a ” ,  d a  q u a l c h e  a n n o,  l a  
si  t ro v a  fa c i l m e n t e .  “ A  v o lt e  
il  “ fu mo ”  c e  l o  v e n d o no  i  
mi n o re n n i ”  d i c e  u n ra g a z z o ,  
a s si d u o fre q u e n t a t o re d e ll a  
P i a z z a ,  e  c o nt i n u a : “ N o n  è  
di ff i c i l e  p ro c u ra rs e l o ;  t a n t o  
di   “ pu ffi ”  (c a r a b i ni e ri )  n o n  
n e  p a ss a n o  m a i ” .  La  p a u ra  
d e i  p o l it i c i  gi a rro t i  è  c h e ,  
p ri ma  o p o i, c o mi n c i n o a  
c i rc o l a re  d ro g h e p e s a n t i e d  
a l lo ra  u n a  re t a t a  c o n  mo l t i  
a rre s t i s a re b b e  i n e vi t a b il e . 
Ma ,  n on  s ol o d al l a d ro g a  
bi so gn a  st a re  in  g u a rdi a , a n c h e  
l a p res e n z a  d e i “ b ul li ”  d i p a e s e  
c o mi n c i a a  c re a re p rob l e mi .  
G i à d a q u a l ch e a n no , i n fat ti ,  
s en z a  l e a mi c i zi e  “g i us t e ” no n  
si pu ò a nd a re  n e ll a  p i a z z a : s i  
c o rre i l r is c hi o di e s s e re  
c oi nv o lt i i n p e s an ti li ti . Ci ò  
c h e p iù fa s c al p o re è ch e l e  
po v e re  v it ti m e  di  q u e st i “ t ip i ”  
si a no ra g a z z in i d e ll e s c uo l e  
me d i e .  

Tra  le ca use , incompr e n-
sione , monotonia  e  de lus ioni  

RAGAZZI CHE “FUM ANO” 
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Il pittore Carlo Siligato 

con l'acquerello. Ai suoi 
quadri, spesso soggetti not-
turni, il pittore taorminese 
riusciva a dare con pochi,  
sapienti tocchi di pennello, 
un effetto di luci ed ombre 
molto particolare, come si  
può notare nel quadro della 
processione notturna, una 
delle poche opere rimaste in 
casa del figlio. 
E’ un po' paradossale, ma 
Nino Siligato, per avere alle 
pareti di casa qualche opera 
firmata "Carlo Siligato", si è 
trovato costretto a comprare 
da collezionisti quegli stessi 
quadri che il padre, con ge-
nerosa prodigalità, aveva 
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“ Li b e ro  e d i n no v a t o re ” , c o s ì  
a ma v a  d e fi n i rs i  B e rt ra n d  
R u s s e ll . I l s u o p e ns i e ro ,  
c r i t i c a t o  d a  m o l t i ,  mi  
in t r i g a v a e  l e  s u e  t e s i n on  mi  
s e m b r a v a n o  d e l  t u t t o  
s b a gl i a t e . P e r a v e re  d e i  
c h i a ri m e n t i mi re c a i  n e l s u o  
st u d io , p i e n o d i  l i b ri,  a pp u n ti ,  
n ot e  s p a rs e  i n  un  a l l e g ro  
di s o rd in e .  G i à  d i  p ri mo  
a c c h i t o  c a p i i  d i e s s e r e  
d a v a n ti  a d  un a  p e rs o n a  “ n o n  
c o n v e n z i o n a l e ” :  c a p e l l i  
s c o mb i n a t i  e d  a ri a  s v a mp i t a  
n e e ra n o  u n e s e mp i o . 
D e c i si  di  i n i zi a re  l ’i nt e rv is t a  
so t t op o n e n do g li u n o d e gl i  
a rgo m e n ti  d e l  s u o p en s i e ro  pi ù  
di s cu s si : “ S o -di ss i - c h e h a u n a  
p a rt i co l a re  c o n c e z i on e  s u l  
p e rch é  in  p a s s at o l a  d on n a  è  
st a t a c o ns i d e ra t a in fe ri o re .  
V o rre b b e c hi a ri rmi  u n po ’ l e  
id e e ? ” 
“ R i t e n g o –  a ffe r mò  c a t e g o ri -
c o  - c h e  l ’ i n fe ri o rit à  d e ll a  
d on n a  ri s p e t to a l l ’u o mo  n e ll e  
re a l i z z a z i o n i i n t e ll e t t u a li  e d  
a rt i st i c h e  si a  s t a t a  d ov u t a,  i n  
l a rg hi s s i ma  mi s u ra , a l l a ti mi -
d e z z a  a c q u i si t a  a c a u s a  d e i  
t a b ù s e s s u a li ” .  L’a rg o me n t o  

m a i  di v e n u to  s e mp l i c e  v in -
c o l o l e g a l e ”  S ì , l a  mi a  i m -
p re s si o n e  e ra  e s a t t a . R u s -
s e ll  b a d a v a p i ù a l l a s o st a n -
z a  c h e a l l a  fo rm a . I l  t e mp o  
a mi a  di s p os i z i o n e st a v a  
s c a d e n d o ,  c e r c a i  d i  
“ e s t o rc e rg l i ”  u n u l ti mo  
c o n si g li o :  “ C o me  c re d e  c h e  
si  p o s s a e s s e re  l i b e ri e  fe li -
c i ? ” . 
Mi  g u a rd ò  i n t e n s a me n t e :  
“ S e  i b e ni c h e  v e ng o n o  
p rod o tt i  fos s e ro  d i st r i b ui t i  
c o n e q u it à , a v re m mo  c e rt a -
m e n t e  un a  v e ra  s p in t a  v e rs o  
l a  fe li c i t à.  In  u n p a s so  n o n  
mo l t o s p e s so  ci t a t o d e i  
V a n g e l i c ’è s c ri tt o : N o n  
af f a nn a t e v i di c e n d o : C h e  
c o sa  m a n g e r e m o ?  C h e  c o s a  
b e rr e m o ?  C h e  c o s a  i n d os -
s e r e m o ? C re d o c h e s e v e ra -
m e n t e v iv e s s i mo  s e g u e n d o  
qu e s t o p ri n ci p i o t rov e re m -
mo  l a  v i t a d e l i zi o s a ” . 
C i  s a lu t a m mo .  N e l l a su a  

si  fa c e v a  i nt e re s s a n t e …  
“ Q u a l  è  l a  su a  o pi ni o n e  s u i  
t ab ù s e s su a l i ? ” c on t in u a i io . 
“ C re d o ” -ri sp o s e -“ c h e  i t a b ù  
s es s u a li  s i a no  d el  t u tt o i rra -
z i o n a l i e  d a n n o s i. E ’  
l ’i n s e gn a me n t o  ch e  t ut t o  
qu e l lo  c h e  h a  a  c h e  fa re  c o n  
il s e ss o s i a c a t ti v o a ren d e re  
mo l t i no n id o n e i a l ma t r i -
mo n i o ”. 
A l  so l o s e n ti re  l a  p a ro l a  
m a t ri mo n i o mi  d ri z z a i  d i  
s c a t to  d a l l a c o mo d a ,  v e c -
c h i a  p o lt ro n a  i ng l e s e  do v e  
e ro  s p ro fo nd a t o : a v e v o  
l e tt o,  i n fa t ti , c h e R u s s e l l  
e ra  fa v o re v o l e  a l l ’a d u lt e r i o .  
Q u a l c o s a  no n q u a d ra v a : g l i  
c h i e si  d e lu c i d a z i o n i. 
“ V e d i  -  d i s s e, s o rr i d e n d o  
d e l mi o  s t u po re , - i n u n  
m a t ri mo n i o fe l i c e  i  c o ni u g i  
si  a ma n o  e d a ma n o  i  fi g l i  
e d  i l l o ro a mo re  s i  re a l i z z a  
n o n s e mp l i c e me n t e  n e l  
s e ss o ,  ma  n e l  c o l l a b o ra re  a l  
b e n e d e i f i gl i. E ’  a ll a  p ro -
d u z io n e  d i t a l i  ma t r i mo n i  
c h e l e g gi e  mo ra l e  d e v o n o  
t e n d e re . P e rò  - a g g i u ns e  
c o n fa re  p e n s i e ro s o -  è i m -
p os s i bi l e  p e r  c h i  è p ri v o d i  

e s p e ri e n z a  d i st i n gu e re  t ra  l e  
fa me  d i  s e ss o  e q u e l l a p i ù  
p ro fo n d a a ffe z i o n e c h e s o -
p r a v v i v r à  a l  p i a c e r e .  
L’a d u l t e ri o  o c c a s i on a l e  n o n  
pu ò qu i nd i e ss e re  u n g ra v e  
mo t i v o p e r s c io g li e re  i l ma t r i -
mo n i o  p e rc h é  è  c o mp a t ib i l e  
c o n un ’a ffe z i o n e p ro fon d a  e  
du re v o l e. S e  c iò fo ss e  ri c o n o -
s ci u to , l a g e lo s i a no n s a re b -
b e,  c o me  è , i l n a u fra gi o  d e l l a  
fe li c i t à  c on i ug a l e . N o n  p re d i -
c o l ’ in fe d e l t à.  Inv o c o s ol o u n  
a tt e g g i a me n t o  t ol l e ra n t e n e i  
su o i c o n fron ti . P e rc h è  q u el l o  
c h e i mp o rt a i n u n ma t ri mo n i o  
b e n r i us c i to  è  l a  fu si o n e d e l  
p ro p ri o io  i n u n ’u n it à  p i ù  
v as t a ” .  
In a u di t o ! P e r  u n o c h e e ra  
c o ns i d e ra t o il  t e o ri c o d e l  
“ li b e ro  a mo re ”  a v e v a  i n  fo n -
do  u n c o n c e t to  d e l ma t r i mo -
ni o a l t o e p ro fo nd o . “ E s e  
qu e s t a  fus i on e  no n  a vv e n i s -
s e ? ” -d o m a n d a i  i n c u ri o s i t o  
“ E’ fa v o re v o l e  a l  d i v o rz io ,  
v e ro ? ” . 
“ P ro b a b i l m e n t e , il  di v o rz i o  
p e r  re c i p ro c o a c c o rd o  fa re b -
b e  me n o  ma l e  d e l l a  p ro s e c u -
z i o n e di  u n  ma t ri mo n i o  o r-

" F a c e v a  p a rt e  di  q u e l  g e n e re  
d i p e rs o n e  c h e  n o n s i  
t ro v a n o p i ù ". C o s ì  N i n o  
S i l i ga to  d e fi n is c e  s u o  p a d re ,  

il  p it t o re  C a rl o ,   s c o mp a rs o  
d a  a n n i. 
C a rl o S i l i g at o , n at o a  
Ta o r mi n a  n e l  1 8 7 5,  d o p o  
l'A c c a d e mi a  d i B e l l e  A rt i  
di  V e n e z i a ,  c o n ti n u ò a  
c o lt i v a re  l a  p a ss i o n e d e ll a  
s u a v it a :  d i p in g e re . 
D a l l a me n t e a p e rt a e  cu ri os a ,  
a ll ' ap p a re n z a bu rb e ro ma  i n  
re a lt à  s ol o r is e rv a to , s ch e rz a -
v a v ol e n ti e r i c on i gi ov a n i  
c h e p a ss a v a no  d a l  s uo  st ud i o  
di  p it t u ra,  al  n °  l 7  d i vi a  
Te a t ro G re c o .  O gg i  t ra s fo r-
ma t o  i n n e go z io , ma  d ov e  
l ’o rig i n al e l e on e d i p i et ra  
c a mp e g g i a n el l a  n i c ch i a a  
s es to  a cu t o s o p ra l ’i ng re s so. 

G r a n d e  a mi c o  d i  R . K i t s o n ,  
" fra t e l l i  e  a mi c i "  -  l i  h a  
d e fi n i t i i l f i g li o  d u ra n t e  
l 'i n t e rv i s t a  -  p ro p ri o c o n  
K i t s o n ,  t ra  i l 1 9 0 5 e d  i l  
1 9 1 0,  S i l i g a t o  vi s i t ò  mo l t i  
p a e s i  t ra  c u i l 'A fri c a .   
Ta n t i q u a d ri sp e s so l i reg a -
l av a  a gl i a mi c i  co me  K i t so n ;  
a lt r i,  s o p rat t ut to  qu e ll i ra ff i -
gu ra n ti  s c o rc i d i Ta o r mi n a ,  
li  v e n d ev a  a i t u ris t i e a i mi li -
t a ri d i p a s s ag g io (Ta o r mi n a  
os pi t ò a l ti  U ffi c i a li , si a  t ed e -
s ch i c h e  al l e a ti ) . 
Carlo Siligato, che aveva 
cominciato a dipingere ad 
olio, proprio spinto da 
Kitson si cimentò anche 

L’intervista impo ssibile 
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DON CARLO, IL PITTORE TAORMINESE AMICO DI ROBERT KITSON 

di  Nunzia Giammona  



confida con nostalgia: 
« Q u a n d o  a r r i v a i  a  T a o r mi n a ,  
c o mi n c i a i  s u b it o  a  di p i n g e re  
s c o rc i  e  v e d u t e  d e ll a  c i t t à .  
U n  g i o rn o mi  p o rt a ro n o a  
c o n o s c e re  R o b e rt  K i t s o n ;  
a rr i v a t o  a  C a s a  C u s e n i ,  do v e  
l ui  a b it a v a ,  mi  d i e d e  i c o l o ri  
i n ma n o  e , s e n z a  u l t e r i o ri  
c o n v e n e v o l i ,  m i  d i s s e :  
D i p i n g i !  e d i o l o  fe c i » . 
Robert H. Kitson nacque il 
3 luglio 1873 a Leeds, in 
Inghilterra, dove, giovane 
ingegnere, aveva cominciato 
a sosti tui re il padre 
nell’impresa familiare,anche 
se la sua grande passione 
era dipingere. 
Colpito da una grave forma 
di febbre reumatica gli fu  
prescritto di lasciare le fred-
de ed umide terre d’Albione 
e curarsi in un clima più 
mite. Fu così che nel 1900, i 
suoi lunghi viaggi lo con-
dussero in una bella e calda 
isola del sud, la Sicilia, a 
Taormina. Se ne innamorò 
subito, tanto da considerarla 
la sua seconda patria e deci-
se di stabilire lì la propria 
residenza. Servendosi delle 

sue capacità tecni che, di-
segnò secondo il principio 
architettonico del “ doppio 
cubo” la sua Casa Cuseni 
che con il suo terrazzo e 
giardino divennero punto 
di riferimento della comu-
nità straniera e cenacolo di  
artisti. A rri c c h it a  d a g l i  
a rre d i  d i S i r  B ra n g w y n , d a  
o p e re d i e b a ni s t e ri a d ’a l t o  
p re g i o, d a c e ra mi c h e  o ri e n -
t a li , op e re  d ’a rt e  i n gl e s i ,  
v e t r i v e n e z i a n i,  l a  C a s a  
o gg i  è  p rot e t t a  e  c e n s i t a  d a l  
V i c t o ri a  a nd A l b e rt  Mu -
s e u m d i  Lo n d ra .  I l p i tt o re  
in g l e s e e ra  u n u o mo  a m a n -
t e d e ll a  b e l l e z z a  e mo l t o  
s ol a re ;  l o s i p u ò n o t a re  d a i  
s uo i  q u a d ri , d o v e n o n è  ma i  
ra p p re s e n t a t o u n c i e l o nu -
v ol o s o  o d  u n a  gi o rn a t a  d i  
pi o g g i a.  I  p a e s a g g i  i n c a n t e -
v ol i c h e a v v o lg e v a n o Ta o r -
mi n a ,  d i v e n n e ro l e p rin c i -
p a li fo n t i d e l l e s u e op e re .  
N e l l a  s u a   c o n c e z i o n e  d i  
a r t i st a  e s i st e v a n o  s o p ra t t ut -
to  du e  e l e me n t i  ma g i c a -
m e n t e  a r mo n i z z a t i  t ra  l o ro :  
l ’a c q u a  e l a  l u c e . 
Kitson, appartenente alla 

s fe ra de gl i  art i s t i  
d’ acquerel l o ,  amava 
l’acqua e tutto ciò che la 
esaltava e ne faceva parte;  
basti considerare la felice 
predisposizione della pi-
scina fatta costruire nel  
giardino di Casa Cuseni: 
circondata da un magnifi-
co pergolato, il suo orien-
tamento è tale da permet -
tere all’Etna di riflettersi  
nell’acqua turchina. Nel 
realizzare le sue opere 
utilizzava una tecnica par-

ticolare, usata nel ‘900, 
cons i s t ent e nel l ’im-
mergere preventivamente 
in acqua il foglio in cui 
avrebbe dipinto e poi, con 
leggeri tocchi di pennello, 
"dare vita" alla composi-
zione. E’ proprio grazie al 
suo “ tocco di pennello” 
che Robert H. Kitson riu-
scì negli anni a far cono-
scere Taormina in tutto il 
mondo, quella Taormina 
tanto amata in cui «…
come aveva sperato la 

quando ospitò personaggi di 
fama mondial e, come 
Bertrand Russell, Tennessee 
Williams, Caitlin Thomas, 
R oald Dahl , Jocelyn 
Brooke, Greta Garbo. 
La versione inglese, “A 
House in  Si ci l y”, è 
arricchita, contrariamente a 
quella italiana, da una serie 
di immagini che ritraggono 
l’autrice in compagnia dei  
suoi illustri ospiti e di 
Concetta Genio. Amica 
insostituibile e presenza 
costante, alla quale Daphne 
Phelps dedica il libro, 
lodandola per il suo ingegno 
multiforme e lo spirito 
generoso e definendola “ Il 
più grande colpo di fortuna 
che potesse capitare a Casa 
Cuseni”. 

Il libro di Daphne Phelps, 
apprezzato non solo dai 
Taorminesi per il valore 
storico-l etterario e per il  
tono celebrativo con il  
quale l’autrice cant a le 
bellezze della Sicilia, è 
stato al centro dell a 
mani fest azione tenutasi lo 
scorso mese di marzo 
presso il Palazzo Duchi di  
S. Stefano, con cui il 
G a r d e n  C l ub  d i 

T a o r m i n a ,  i n  
collaborazione con la 
Fondazione Mazzullo, ha 
voluto onorare la Phelps  
conferendole il titolo di 
socia onoraria.  

“A  signurina” 
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Don Roberto… H. Kitson  di  Nunzia Giammona                                    segue da pag. 1 
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Mi son cari i  tuoi... lunghi capelli 
 

T u  c h e  s t a i  l ì ,  i g n a r o  d i  c i ò  c h e  s u c c e d e  i n t o r n o  a  t e ,  f e l i c e  q u a n d o  t i  s c e l g o  t r a  t a n t i  
e  t i  c o i n v o l g o  n e l l e  m i e  f a n t a s i e , p r e o c c u p a t o  e  t i m o r o s o  q u a n d o  n o t i  c h e  s t a i  
i n v e c c h i a n d o  e  i t u o i  m o r b i d i ,  l u n g h i  c a p e l l i  u n  p o ’ v a r i o p i n t i ,  i n c o m i n c i a n o  a  
c a d e r e . 
Hai paura di esser sostituito con qualcun altro, più bello o più giovane di te? Non 
temere. Non ti sostituirò mai, caro pennello! Perchè sei 

Il pittore Robert H. Kitson in un ritratto di C. Baskerville (1932) 

                        Segue da pag. 1 

Da ph ne P h elp s ,  “ a 
signurina” questa indomita 
“very British” novantenne, 
il cui sguardo continua a 
perdersi nello specchio del 
mare, sta lì, nella sua Casa 

Carlotta La Spina 
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C a st e l mo l a,  p i c c ol o p a es in o,  co n t a  
b en  q u at t ro c hi e s e  t ra  cu i  q u el l a d i  
S.  G io rg io  a rch i t et t on i c a me n t e  
p a rt i co l a re.  E’ p ro b ab il me n t e d e l  
14 50,  ep o c a d e fi ni t a d al  P ro f .  
A rt u ro D ’A g o s ti no , cu lt o re d e l l a  
m a t e ri a ,  “ t a rd o  R i n a s c i me n t o  
lo c a l e ”. La  ch i es a n el t e mp o h a  
su bì to  ri m a n e g gi a me n t i t al i  d a  
r e n d e r l a  s t i l i s t i c a m e n t e  
“ o ri g in a l e ” . In s e rit e  n e ll e  fa c c i at e  
vi  s on o d e i “ p e z z i di  c a nn o n e ” d e l  
‘70 0 u ti li z z a t i p e r  l e g a re  g l i  
a ni ma l i d e i fe d el i p rov e n i en t i  
d al l e  c a mp a g n e . A l  c a mp a n il e ,  
fo rma t o  d a d u e f in e s t re di g us t o  
go ti c o , so n o s t at e  so v ra p po st e  
qu a t t ro  g u gl i e, a n c h ’e ss e  go ti c h e .  
La  c u p o l a è  st a t a  a g gi u nt a  
su c c e s si v a m e n t e ; l ’i n to n a c o d e ll e  
mu ra  a p p a re  ri fa t to . 
A l l ’ i n t e r n o  l a  c h i e s a  è  
i mp re z i o si t a d a a lt a r i in m a r mo  
ros s o,  ri c a v a t o d a  a nt i c h e  c av e  
t ao r mi n e si , co n t ab e rn a c o li i n  
o ro ; d a qu a d ri d el  ‘6 0 0, c o n  
c o rni c i i n l e gn o  l a v o ra to, d a ll e  
s c a n al a t u re  co l o rat e  i n v e rd e  e d  
o ro  p e r  p ro t eg g e rl e ; d a ll e  c ol o nn e  

in  l e g n o s c a n a l a to  d el l a  
po rt i ci n a c h e i nt ro du c e  al l a  
S a c re s ti a . N e l l a c a pp e l l a d e l  
C ro c i fi s so  vi  è  un a  l a pi d e  c on  
s c ri t to  i n  l a t in o  “ F U G G I  
D A L LA  V I T A ” . U n a n e ll o in  
me t a l l o  fa  s ol l e v a re  l a l a pi d e  
e, a t t ra v e rs o un a s c a li n a t a, si  
a rr i v a a ll ’a n ti c o n e c ro t e rio  
fo rma t o  d a  n i c c hi e , n el l e  
qu a l i v e n iv a n o po st e  l e s a l me  
d ei  no b il i.  U n  al t ro s t an z o n e,  
s en z a  p e rò sb o c c hi  p e r l ’a r i a,  
fun g e v a d a fo ss a c o mu n e .  
A p e rt o n e l ‘58 , i c o rpi i vi  
c us t od it i a l co nt a t to c o n l ’a r i a  
si  s on o s ub it o d e c o mp o s ti . 
La  s t at u a d i S. G i o rgi o, in  
l eg no  r iv e st it o  d i g e ss o,  h a  d ei  
si gn i fi c a t i si mb ol i ci :  i l S a n to  
c on  l a  l an c i a  è il  di fe ns o re  
d el l a re l ig io n e;  Ma rg h e ri t a,  l a  
p ri n ci p e ss a  s a l v at a , l a fe d e ; il  
d rag o u c c is o,  i l di a v ol o. La  
st a tu a , co me  a l t ri a rre di d e ll a  
c h i e s a , s o n o d o ni  d e g li  
e mi g ra n ti in A me ri c a . S.  
G i o rg i o è mo l to v e n e rat o d ai  
Mo l e si , c h e  c el e b ra no  l a  s u a  
fe st a il 2 3 ap ri l e, c a nt a nd o il  
t ra d i z i o n a l e  i n n o  s c ri t t o,  
s e mb ra , d a u n mo n a c o  e re mi t a  
a C a s t el mo l a . 
N o v e g io rn i p ri ma  d e ll a fe s t a  
d el  P a t ron o i ni z i a  l a  N o v e n a,  
gl i u lt i mi  t re,  i l t r id u o. I l  2 2 l a  
st a t u a, t ol t a d al l a s u a n i c c h i a,  
è p o rt a t a i n p ro c e s si o n e f in o  
a l D u o mo , me n t re  i l 23 , d op o  
l a  me s s a , p e r t ut to  i l p a e s e  
f i n o  a l l a  c o n t r a d a  
A n n u n zi a t a , c on  l a  b a n d a  
m u s i c a l e  e d  i  fu o c h i  
d ’a rti f i c io .   R i e n t rat o  n el l a  

C h e   n o ti z i e  s to ri c h e  vi  
s o n o s u l l ’a u to n o m i a  d i  
C a s te l m o l a ?  L’ a r c h i v i o  
c o mu n a l e  è  i n  c on d i z i on i  
di s a s t ro s e : n o n  v i  s on o  
n ot i z i e  d o c u me n t a t e . E ’ c e rt o  
c h e  n e l 1 9 28  C a s t e l mo l a  
p e rs e  l ’a u t o n o mi a  u n e n d o si  a  
T a o r m i n a .  I l  F a s c i s m o  
e l i mi n ò  l e  pi c c o l e  e n ti t à  
a m m i n i s t r a t i v e ,  
a g g r e g a n d o l e  a  q u e l l e  
d e m o g r a f i c a m e n t e  p i ù  
i mp o rt a n t i  e  p i ù  s v i lu p p a t e  
n e ll e  v i e d i c o mu n i c a z i o n i.  
S i  p u ò  d e du rre  c h e  p ri ma  d i  
a l l o r a  C a s t e l mo l a  fo s s e  
c o mu n e  a  s é .  E’ c e rt o  c h e ,  
d op o i l 1 9 2 8, n e ll e  l i st e  d i  
Ta o r mi n a  v e n i ss e ro  r is e rv a t i  
t re  po s t i p e r  i  ra p p re s e n t a nt i  
d e ll a  s u a fra z i o n e . 
Q u a n d o  C a s te l m o l a h a  
i n i z ia to  a s vi l u p p a r s i ?   
N e l  1 94 9 -5 0 il  s e g ret a rio  co -
mu n al e  C a rpi t a fe c e  s ì  ch e  
a rri v as s e ro a c qu a e fog n at u ra.  
C ’e ra i n p a e s e u n g rup po di  
gi o v an i c h e i mp e g n a nd o si  
ri us c i ro no  a  s od di s fa re a lt re  
prio rit à  c o me  l a lu c e  el e tt r i c a.  
P ri ma  C a s t el mo l a  e ra il lu mi n a -
ta c on a c et il e n e, d a ll a lu c e  
int e ns a  ed  o do re  p a rti c ol a re , e  
co n  l a mp a d e  a g as ol io . O t t en -
n e ro  l ’ e l e t t r i c i t à  g ra z i e  
al l ’o rdi n e de l du c e c h e i mp o -
ne v a a d og ni  co mu n e di  av e re  

un a  rad io  n e ll a  p i a z z a c e nt ra l e   
pe r   p ot e r 
 a s co lt a re i su oi di s co rsi ” . 
E  l ’a u to n o m i a  q u a n d o  a r r i -
vò ?  G l i  st e s s i  g i o v a ni  g ui d a t i  
d a  A n g e l o  D ’a g o s t i n o,  p ra t i -
c a me n t e  i l  fo n d a to re  d i  C a -
st e l mo l a , c h i e s e ro a F e rru c -
c i o  P a rri ,  al l o ra  p re s i d e nt e  
d e l c o n si g l io , d i t o rn a re  a d  
e s s e re  c o mu n e  a s é . C o sì  i l 3  
M a rz o  ‘4 7  v e n n e  t ra s me s s o  i l  
d e c re t o  d i  a ut o n o mi a .  N e l  
‘9 7,  in  p i a z z a  S .  G i o rg i o,  un a  
g ra n d e fe s t a  h a r i c o rd a t o i l  
5 0°  a n ni v e rs a ri o  d e ll ’  a v v e n i -
m e n t o c h e  a v e v a  vi s to  p rot a -
g on i st i  i  g i o v a ni  di  a ll o ra . 
E  d o p o,  c os a  s u c c e s s e ?  A l l e  
p ri me  e l e z i o n i  c o mu n a l i  d e l  
‘4 7 s i p re s e n t a ro n o du e  li s t e :  
u n a c o n  l ’e mb l e ma  d e l  c a -
st e l l o c o n l e s u e t re  t o rr i ,  
l ’a lt ra  c o n S . G i o rg i o. A  v i n -
c e re  fu  q u e st ’u l t i ma  c o n  s i n -
d a c o  G i u s e p p e  B io n d o,  a ll o ra  
u ff i c i a l e  po s t a l e.  D a l  1 9 4 7  a d  
o gg i s i s o n o a v ut i c i n qu e  
si n d a c i : G i u s e p p e B i o n d o  
( 1 9 4 7 / 1 9 4 8 ) ,  A n g e l o  
D ’ A g o s t i n o  (1 9 4 8 / 1 9 5 6 ),  
Le o p o l d o B i o n d o,  i n  c a ri c a  
p e r q u a s i 4 0 a n n i, A rt u ro  
D ’ A g o s t i no  (1 9 94 / 1 99 8 ), e  
G i u s e p p e B i o n d o, s i nd a c o  
a t tu a l e . U n a  p a rt i c o l a ri t à d e i  
v e c c h i  t e mp i  è  c h e  i  c o mi z i  s i  
s vo l g e v a n o o lt re  c h e  i n  p i a z -

Arturo D’Agostino ricostruisce le  vicende d i  un secolo 
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